
La tematica relativa alla sostenibilità presenta, fin 

dall’inizio, un elevato livello di particolarità dal punto 

di vista concettuale. Possiamo parlare di sostenibilità 

quale stato dinamico a cui la società e l’economia 

dovrebbero tendere per garantire un futuro alle 

generazioni che verranno. Si tratta pertanto di un 

concetto estremamente trasversale rispetto alle 

materie sociali, economiche e di salvaguardia am-

bientale. 

La funzione di studio della sostenibilità, così come 

risulta dalla ricerca, si pone quale obiettivo principale 

quello di coadiuvare le Imprese cooperative aderenti 

al Centro Multiservizi nella gestione e sviluppo della 

propria attività, secondo logiche di sostenibilità tanto 

dal punto di vista ambientale (si sottolinea infatti che 

l’attività di pesca è caratterizzata dall’impatto am-

bientale) quanto dal punto di vista energetico, socia-

le e della sicurezza sul lavoro.

L’aspetto che tra quelli citati gode di maggiore fama 

è, senza ombra di dubbio, quello legato alla sosteni-

bilità ambientale dell’attività della pesca. Sotto tale 

profilo, nel pieno rispetto della complessa normativa 

che caratterizza tale tematica, la funzione condivisa 

si pone come obiettivo principale quello di sviluppa-

re tra gli operatori una vera e propria coscienza am-

bientale; tale risultato, da conseguirsi ovviamente nel 

medio periodo, può essere raggiunto attraverso 

l’organizzazione di eventi formativi (seminari, incon-

tri, corsi specifici, convegni) dedicati alla sensibilizza-

zione degli operatori.

Di notevole rilevanza risulta essere, inoltre, il tema 

della sostenibilità energetica delle imprese operanti 

nel settore. Se si analizza, brevemente, la struttura 

dei costi di una cooperativa ittica, si nota, a colpo 

d’occhio, l’estrema rilevanza delle voci relative 

all’acquisto di carburanti ed energia in genere. In un 

contesto economico caratterizzato, come è noto, da 

dinamiche recessive diventa dunque di primaria 

importanza per le cooperative ittiche, attivare una 

gestione il più possibile efficiente con riferimento 

all’utilizzo di tali risorse. 

In quest’ottica, il ruolo della funzione condivisa deve 

ritenersi quello di supportare le cooperative aderen-

ti al fine di progettare e possibilmente, in maniera 

coordinata con la altre funzioni eventualmente inte-

ressate, attuare politiche tese alla riduzione dei costi 

per energia. Il riferimento, neppure tanto velato, è 

rivolto verso quei processi di ristrutturazione ed 

ammodernamento delle flotte pescherecce, attuati 

attraverso l’utilizzo delle più moderne tecnologie di 

sfruttamento delle cosiddette fonti rinnovabili, mi-

croeolico e fotovoltaico su tutte.

La funzione condivisa di studio della sostenibilità 

deve occuparsi, infine, degli aspetti riguardanti la 
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sostenibilità sociale e la sicu-

rezza sul lavoro. Anche in 

relazione a queste due tema-

tiche, l’azione della funzione 

si esplica attraverso lo studio 

e l’implementa-zione, ove 

necessario in coordinamento 

con le altre funzioni del Cen-

tro, di piani e progetti finaliz-

zati. 

Con particolare riferimento 

alla sostenibilità sociale, ri-

collegandoci per l’ennesima 

volta alla necessità di cambia-

mento in relazione al pessi-

mo contesto economico, la 

funzione può provvedere a 

ridisegnare l’attività delle 

cooperative ittiche, esten-

dendone i confini e fornendo una prima spinta per la 

conseguente e necessaria riqualificazione del perso-

nale. 

Obiettivo principale della ricerca diventa, pertanto, 

la strutturazione di una funzione condivisa che sia in 

grado di stimolare continua-

mente il processo virtuoso 

dello sviluppo integrato e 

sostenibile. Questo, quale 

risultante dell’incontro tra 

istanze di natura economica, 

sociale ed ambientale, rima-

ne l’unica via per preservare, 

valorizzare e trasmettere 

al le generazioni future 

l’ambiente dal quale fino ad 

oggi si è tratto sostegno. 

Il concetto di sviluppo soste-

nibile merita, infine, un breve 

ulteriore approfondimento 

ai fini di una migliore com-

prensione. È facile associare 

il termine “sviluppo” al signi-

ficato di crescita; assai più 

complicato è invece prendere atto che nessun pro-

cesso umano è in grado di perdurare, crescere 

all’infinito in quanto ciò sarebbe in contraddizione 

con il concetto di sostenibilità. Qualunque nostra 

azione influenza i delicati equilibri consolidati; sta a 

L’incontro tra istanze 
di natura economica, 
sociale ed ambientale, 
rimane l’unica via per 

preservare, valorizzare 
e trasmettere 

alle generazioni future 
l’ambiente dal quale 

fino ad oggi 
si è tratto sostegno. 
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